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CHIESE CHIUSE ANCHE PER LA PASQUA...  

SACRAMENTI IN TEMPO DI EMERGENZA 

 Dopo averli sottoposti a Mons. Vescovo e a don Tommi Fedeli dell’ufficio liturgico, vi 

invio alcuni suggerimenti per la prossima settimana Santa. Sono riflessioni e consigli a seguito 

delle precise indicazioni dei Vescovi Toscani.  

 Siamo in una situazione che nessuno vorrebbe ed è strano e doloroso, come hanno 

sottolineato i Vescovi, celebrare la Pasqua “senza popolo”, ma è stata scelta questa via per la 

tutela della salute di tutti. Per la Settimana Santa, nulla è cambiato circa il divieto di 

celebrazione pubblica della Liturgia: si continua cioè a celebrare come abbiamo celebrato nelle 

ultime settimane. Quando si parla di “presenti” ai riti ci si riferisce alle persone che sono nelle 

canoniche, ad eventuali religiosi e religiose, ad una o due persone per le letture. Si tenga 

presente  quanto può risultare inopportuno, di fronte agli altri fedeli, che ci siano alcuni scelti 

dal parroco per essere ammessi alla celebrazione senza giustificato motivo di servizio 

strettamente inteso. 

E’ bene tenere presente che le normative per gli spostamenti sono molto rigide e prevedono 

precise sanzioni. 

-  La Domenica delle Palme si fa la Benedizione dell’olivo, ma non è prevista alcuna consegna 

ai fedeli. Sarebbe quindi forse opportuno che l’olivo benedetto per lo stretto uso della 

celebrazione non venisse portato a casa da nessuno. 

-   E’ opportuno che la distribuzione del pane benedetto che si fa in alcune parrocchie durante 

il Triduo Pasquale sia trasferita ad un altro momento dell’anno liturgico, alla fine della 

presente emergenza. 

-  La Comunione ai malati è cosa delicata. Come ha ricordato il vescovo le persone più fragili 

devono essere rispettate e quindi possono unirsi spiritualmente al Signore, come indicato nei 

precedenti comunicati. Solo in caso di urgenza il Sacerdote può portare il Viatico con tutte le 
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precauzioni (guanti e mascherina), come disposto dalle recenti norme della Congregazione per 

il Culto Divino.  

- Per l’Unzione degli infermi è opportuno utilizzare la mascherina e i guanti in lattice 

monouso (si può fare l’unzione con il guanto). E’ importante dopo la prima unzione toccando il 

corpo del malato non intingere nuovamente il dito nel vasetto dell'Olio degli infermi per evitare 

la contaminazione dell'Olio contenuto vasetto. Se si è fatto ciò è necessario smaltire il cotone 

intriso d'Olio presente nel vasetto, sanificare il vasetto con soluzione alcolica e porre nuovo 

Olio degli infermi.  

 Queste limitazioni non deve impedirci di far sentire la nostra vicinanza ai malati e agli 

anziani. Bisogna trovare i modi giusti ed opportuni, data la situazione. Il Papa ed i Vescovi ci 

esortano a non lasciare sole le persone. 

-  è opportuno evitare comunque momenti che possano prevedere il concorso di più persone 

nello stesso luogo e nello stesso momento. 

- Quando si parla di distribuzione in modo privato della Comunione non si intende che si 

debbano organizzare dei momenti in Chiesa, ma che è possibile semmai concordare con i 

singoli che ne fanno richiesta, caso per caso, questo momento nel tempo da Pasqua a 

Pentecoste, in modo che chi vuole possa ricevere almeno una volta la S. Comunione nel periodo 

pasquale. Non è necessario fare inviti ai fedeli per questo, ma semmai rispondere a richieste 

specifiche, ricordando sempre, come detto, il valore della Comunione Spirituale. 

- Per la Confessione ricordiamo a tutti i fedeli che in questa situazione di emergenza ciascuno 

può ottenere il perdono dei peccati, anche mortali, con un atto di pieno pentimento e il 

proposito di celebrare la Confessione appena sarà possibile. Nel caso si celebri la Confessione, 

ci si deve attenere alle precise norme delle norme della Penitenzeria Apostolica dello scorso 20 

marzo, in particolare circa la celebrazione un luogo aperto ed areato e con l’uso della 

mascherina e la debita distanza, sempre garantendo il sigillo del Sacramento. 

Don Marco Fabbri, Vicario Generale 

 

DOMENICA DELLE PALME A MEZZOGIORNO QUANDO SUONANO LE CAMPANE DON 

SECONDO IMPARTISCE LA BENEDIZIONI ALL' OLIVO CHE CIASCUNO PUO' ESPORRE DAL 

BALCONE O DALLE FINESTRE, PASSATE PAROLA PIU' CHE POTETE! 

 

DON RAFFAELE E DON SECONDO CELLEBRERANNO 

LE MESSE DI SETTIMANA SANTA PER I NOSTRI 

FEDELI E PER IL MONDO INTERO 


